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ATLETICA LEGGERA n FRANCESCA GROSSI SUGLI SCUDI CON DUE VITTORIE AL “MEETING LIBERAZIONE”

Gaia Biella fa il minimo per gli Assoluti
NOVA MILANESE È stato un ponte del 25 aprile se­
gnato dal sole e dalle gare per l'atletica giovani­
le. Il tradizionale "Meeting della Liberazione"
disputato venerdì ha riservato grandi soddisfa­
zioni per l'atletica lodigiana. Francesca Grossi
ha confermato di vivere un periodo di ottima
forma vincendo da combattente gli 80 metri Ca­
dette: persa la batteria contro Giorgia Ramos, la
giallorossa si è rifatta con gli interessi in finale
beffando l'avversaria per soli due centesimi
(10"54 contro 10"56). La Grossi ha poi fatto il bis
nella staffetta 4x100, vinta con Sara Fugazza,
Stefania Manfredi e Rebecca Foroni in 52"62. La
Fugazza ha quindi confermato le sue doti di po­
livalente nel lungo: quarta con 4.98. Sempre tra
le Cadette rimarchevoli i risultati delle lancia­
trici: Isotta Carbonera seconda nel giavellotto
con 31.87 (personale) e Michela Denti quarta nel
peso con 9.69. La giovane Fanfulla ha dimostra­
to di saper correre forte anche nelle altre cate­
gorie. Il cadetto Simone Perottoni ha chiuso
quarto gli 80 in 9"90, mentre sui 60 Ragazzi sono
arrivati tre podi: con Daniele Crostella terzo tra

i maschi (8"56) e con Jessica Massopinto e Alice
Ciconali, rispettivamente seconda (8"86) e terza
(8"96) tra le femmine e poi vincitrici della 4x100
assieme a Luisa Gardini e Chiara Bariviera.
Tra i Ragazzi è arrivato anche il bel secondo po­
sto con 1.52 dell'altista Matteo Chiappa. Dome­
nica a Nembro è stato invece il turno dei regio­
nali di staffette per tutte le categorie. La Fanful­
la ha portato a casa un bronzo nella 4x100 Allie­
ve con Laura Buda, Giulia Riva, Ilaria Segattini
e Alice Nizzolo, tutte provenienti dalla "filiale"
fanfullina di Muggiò: il loro terzo posto è impre­
ziosito dal minimo per i tricolori di categoria.
In finale nelle 4x100 (seste) sono arrivate anche
le "rodate" squadre delle Cadette (52"11 con Fu­
gazza­Manfredi­Foroni­Grossi) e delle Ragazze
(56"56 con Gardini­Bariviera­Ciconali­Masso­
pinto), mentre ancora le Cadette si sono piazza­
te quarte con 10'23"58 nella 3x1000 con Nicoletta
Piazzi, Elisa Marelli e Monia Vettura. Sono sce­
se in pista infine anche la 3x800 Ragazzi con
8'23"60 e la 4x400 Juniores con 3'39"55.

Cesare Rizzi

In breve
CICLISMO

Roberto Vanelli bruciato
al fotofinish a Trezzo,
terzo Marco Montini
Allievi lodigiani sugli scudi nella gara di
Trezzo d’Adda, con il podio conquistato
da Roberto Vanelli (secondo) e Marco
Montini (terzo), quest’ultimo recente
vincitore della classica di Pantigliate di
Livraga. C’è voluto il fotofinish per deci­
dere la vittoria tra il bresciano Marini e
Vanelli (portacolori del Cc Cremonese),
piombati praticamente appaiati sul tra­
guardo: successo del portacolori del Gs
Ronco, al primo anno da Allievo e già
quattro successi nella categoria. Il per­
corso nervoso, con qualche strappo
nella valle dell’Adda, da ripetere più
volte, ha favorito una gara molto ani­
mata. La fuga più importante è nata al
trentesimo chilometro con tre atleti che
hanno raggiunto un vantaggio di 25”,
poi sono stati raggiunti proprio da Ma­
rini e Vanelli. La successiva reazione
del gruppo ha fatto naufragare l’avven­
tura dei cinque. Volata a ranghi com­
patti dunque, con il “treno” della Ron­
co pronto a favorire lo sprint di Marini:
Vanelli si è messo alla ruota del rivale
iniziando una rimonta che purtroppo
non è riuscito a completare d’un nien­
te. Bravo anche Montini dell’Uc Crema­
sca, terzo.

CICLISMO

Rapaccioli e Codenotti
regalano due vittorie
all’Autoberetta a Piacenza
Amatori lodigiani di scena domenica a
Piacenza, località Le Mose, per il clas­
sico “Trofeo Francesco Paolo Paler­
mo”. Tra i Senior vittoria, l’ennesima
della stagione, di Giorgio Rapaccioli
dell’Autoberetta davanti a Mirko Bru­
schi del Team Pulinet di Lodi, biker che
primeggia anche nelle prove su strada.
Altra vittoria Autoberetta tra i Veterani
con Giovanni Codenotti. Infine nei Gent­
lemen secondo Paolo Pezzini e terzo Gi­
no Fornasari, entrambi Autoberetta.

CALCIO

Oggi alla “Dossenina”
si conclude il progetto
di “Fanfulla Young”
Si conclude nel tardo pomeriggio di og­
gi il progetto “Fanfulla Young”. Alle ore
18.30 sul campo della “Dossenina” si
svolge l’ultimo incontro, dedicato alle
squadre della scuola calcio. Il respon­
sabile del settore giovanile bianconero
Raffaele Fumagalli insieme ad alcuni
tecnici sarà il relatore dell’evento che
si concluderà con una serie di dimo­
strazioni di gioco. Al termine una per­
gamena e un dvd verranno consegnati
ai tecnici e ai dirigenti che hanno preso
parte alla serie di iniziative organizzate
dalla società di viale Pavia.

CALCIO

Moratti “vive” il derby:
«È più importante
della finale di Champions»
È già febbre da derby. La stracittadina
di Milano di domenica, probabilmente
decisiva sia per lo scudetto dell’Inter
che per la qualificazione Champions del
Milan, è già al centro delle dichiarazio­
ni di tutti a partire dal lunedì. Massimo
Moratti, patron nerazzurro, carica la
lunga vigilia: «Sotto un certo aspetto il
prossimo derby vale più di una finale di
Champions League». I rossoneri dal lo­
ro canto trovano dalla loro parte il tifo
“neutrale” (ma non troppo) di Marco
Borriello, capocannoniere del campio­
nato: «Da ex milanista spero che il Mi­
lan possa disturbare la festa dell’Inter»

Per il ritornodi dopodomani
restano solo100biglietti,
ma è prevista la diretta tv
n L’apertura della caccia al biglietto per
gara­2 dei quarti play off tra Assigeco e
Vigevano conferma la necessità di un
palazzetto molto più capiente per conte­
nere la passione che il pubblico riversa
sulla squadra di Walter De Raffaele.
Giovedì 1° maggio (alle ore 18) è previ­
sto infatti il tutto esaurito, con parte
del pubblico che potrà vedere il match
solo in diretta televisiva sul canale sa­
tellitare free 893 (VenetoSat­MilanoSat)
della piattaforma di Sky. Considerato
che il numero di abbonati, la cui tessera
ha validità estesa a tutti i play off, co­
pre quasi la metà della capienza del
“Campus” e che alla squadra ospite so­
no stati messi a disposizione 200 bigliet­
ti per la tribuna ospiti dietro al cane­
stro “sud”, la società rossoblu apre la
prevendita per il centinaio di posti an­
cora liberi di tribuna centrale numerata
(intero 10 euro, ridotto 5 euro) che fino
a esaurimento potranno essere ritirati e
direttamente pagati (non più di tre per
persona) presso la sede in via Garibaldi
6 a Casale (oggi e domani dalle 10 alle
12.30 e dalle 14.30 alle 18). Il giorno
della partita resterà aperta la sola cassa
accrediti e non ci sarà alcuna vendita di
biglietti.

VERSO GARA­2

PALLACANESTRO ­ SERIE B1 MASCHILE n LA 29ENNE GUARDIA ROSSOBLU PENSA GIÀ ALLA SFIDA DI GIOVEDÌ

Picazio mette fretta all’Assigeco
«Proviamo a chiudere subito la serie con Vigevano»

Una perentoria entrata di Pierpaolo Picazio nel match di domenica a Vigevano, che l’Assigeco ha vinto grazie ai suoi 24 punti (foto Roby)

CODOGNO La dea Canestria dà e to­
glie con incredibile facilità seguen­
do il mutevole flusso del proprio
umore e alimentando l'incredibile
incertezza che caratterizza abitual­
mente le gare di basket, special­
mente quando i protagonisti si gio­
cano il successo sul filo dell'equili­
brio. Nel giro di una settimana l'As­
sigeco ha sperimentato i contra­
stanti effetti della volontà della su­
prema reggitrice del destino della
palla a spicchi: la retina che acco­
glie la tripla di Conti a Lumezzane,
con 3 secondi da giocare, ha confi­
nato i lodigiani al secondo posto in
classifica; il ferro che ha sputato il
tiro dall'arco di Filattiera a Vigeva­
no, a 2 secondi dalla sirena finale,
ha certificato il successo in gara­1
dei quarti play off. Esiti completa­
mente differenti di un'azione quasi
identica. All'Assigeco resta la cer­
tezza di dover gestire meglio i pos­
sessi conclusivi per conservare il
vantaggio e non far fermare il fiato
al pubblico. «Si­
curamente gli
episodi incidono
sul verdetto di
una partita e le
ultime due che
abbiamo giocato
ne sono la dimo­
strazione ­ sotto­
linea Pierpaolo
Picazio, top sco­
rer dell'Assigeco
nel colpo a Vige­
vano ­. Credo an­
ch’io che sia necessario stare molto
più attenti nei minuti finali e gio­
strare con efficacia quei palloni: il
nostro coach non mancherà di evi­
denziarlo nel farci rivedere la par­
tita di domenica». Al di là degli
“stranguglioni” di fine serata, l'As­
sigeco è stata brillante protagoni­
sta di un match combattuto e molto
equilibrato. Picazio ha dato la svol­
ta nel secondo periodo chiudendo
con 1/3 da due e 3/7 da tre, percen­

tuali che non evidenziano come do­
vrebbero l'importanza dei tiri se­
gnati, e 13/16 dalla lunetta, frutto
anche dei dieci falli subiti, conse­
guenza della grande imprevedibili­
tà messa sul parquet. Il tutto condi­
to da 5 rimbalzi e 3 recuperi. «Il ma­
tch è stato molto intenso, come del
resto lo saranno tutti quelli dei
play off: non siamo partiti bene, poi
siamo stati bravi a riprendere alla
svelta il filo per poi tenere l'inerzia

nel terzo periodo ­ continua il "Pi­
ca" ­. Non è stato facile, Vigevano sa
essere molto aggressivo quando
gioca in casa, supportato dal caldis­
simo tifo del suo pubblico: io prefe­
risco così, giocare in un palazzo
pieno. Tieni poi conto che eravamo
senza Boni. Direi che abbiamo me­
ritato di vincere». Per gara­2 di gio­
vedì si prospetta il tutto esaurito
anche al “Campus”: «Bene, mi fa
piacere ­ dice il 29enne esterno ros­

soblu ­. I nostri tifosi ci hanno se­
guito in tanti anche a Vigevano: è
bello sapere che ci tengono. Il loro
sostegno si è sentito, in casa fanno
sempre belle coreografie. Peccato
avere un impianto con un numero
di posti limitato: ce ne vorrebbe
uno decisamente più grande».
L'Assigeco ha in ogni caso già in
mano la possibilità di chiudere la
serie: «Dobbiamo dare il massimo
per farlo, così da cominciare a pen­

sare con i dovuti tempi al prossimo
impegno. Attenzione però a dare
tutto per scontato. Non c'è niente di
certo contro Vigevano, buona squa­
dra che ha ottimi giocatori. Sarà
una lotta da giocare fino alla fine
con molta attenzione. Cercheremo
di migliorare le situazioni nelle
quali non siamo stati bravi dome­
nica scorsa per esaltare sia la fase
difensiva che l'attacco».

Luca Mallamaci

Venezia vince anchesenzaRombaldoni
n Due vittorie interne e due “on the
road” hanno caratterizzato gara­1 dei
quarti finale play off nella parte
sinistra del tabellone. Oltre
all’Assigeco, vittoriosa di 3 punti a
Vigevano, anche la Reyer Venezia si è
regalata la possibilità di chiudere la
serie già giovedì sul proprio parquet.
La squadra di Eugenio Dalmasson ha
sbancato (61­68) Fidenza nonostante
l’assenza di Rombaldoni e le 27 palle
perse. Che il match fosse carico di
tensione lo si è capito dal primo
quarto (4­10 il punteggio) e dalle
basse percentuali dall’arco: 14% per
Fidenza, 20% per la Reyer. I veneti
hanno preso l’inerzia arrivando al
massimo vantaggio (52­67) a un paio
di giri di lancette dalla fine per poi
chiudere con relativa scioltezza 68­61.
Per Fidenza ha brillato Ruggiero (21
punti con 8/14 al tiro e 6 rimbalzi); i
migliori per Venezia sono stati
Carrizo (13 punti con 5/10 dal campo
e8 rimbalzi), Prandin (13, con 9/10 ai
liberi) e Causin (15, con 5/9 al tiro,
più 6 rimbalzi). L’importante successo
su Forlì (84­75) permette a Treviglio
di continuare la striscia vincente
(quattro gare) di fine regular season
spostando la pressione della serie sui
romagnoli, meglio piazzati in griglia.
Il match è stato avvincente (33­34 alla

pausa) e si è deciso negli ultimi 2
minuti. Le iniziative di Gori e la
stoppata di Guarino a Davolio (­8 di
valutazione) hanno spinto Treviglio
ad allungare il vantaggio che da 76­73
è arrivato a livelli di sicurezza fino al
84­75 finale. La squadra di Fratton ha
vinto grazie al collettivo con quattro
giocatori in doppia cifra: Gori 19,
Gamba 15, Reati 13 e Rossi 12 (più 8
rimbalzi). Forlì si è basata invece solo
sulle giocate di Becerra (20 punti, 9
rimbalzi) e Moltedo (16). Anche
Castelletto Ticino ha sfruttato al
meglio il match casalingo battendo
79­74 il Lumezzane con gli spunti
vincenti nel secondo quarto (45­34
alla pausa con un parziale di 21­10) e
in avvio di ultimo periodo. Decisiva la
prova di Masieri (16 punti con 4/6 da
tre) e Ganeto (14 con 5/6 da due) ben
assistiti da Parente (15) e Conti (11).
Al Lumezzane non sono bastati
Gergati (19), Minessi (16) e Francesco
Conti (13). Delle prime quattro del
Girone B (parte destra del tabellone)
ha perso solo Osimo (Gizzi 16 punti) a
Latina (Svoboda 20); Trapani
(Grappasonni 18), Brindisi
(Feliciangeli 24) e Siena (Evangelisti
26) hanno sbancato rispettivamente
Sant’Antimo (Corvo 18), Fossombrone
(Gamal 20) e Matera (De Monaco 17).

LA GIORNATA

Pierpaolo Picazio, 29 anni, seconda stagione in rossoblu

«Dobbiamo stare molto più attenti
nei minuti finali delle partite
e gestire meglio gli ultimi palloni»

MILANOMissione compiuta per Gaia Biella. La condizione
di forma non è ancora al top, così come la confidenza con
il giro di pista con barriere dopo un 2007 speso a cercare
(e trovare) gloria sulla distanza piana: ma l'1'00"38 corso
sabato all'“Arena” nel “Trofeo Lombardia” vale comun­
que alla stella della Fanfulla il minimo per gli Assoluti di
Cagliari. La Biella lo ha conquistato vincendo la gara per
dispersione, nonostante qualche affanno sull'ultimo osta­
colo e nella retta finale. Minimo assoluto anche per la
lunghista Elena Salvetti, vincitrice in 5.86 (4.83 e perso­
nale per Valentina Stefanelli). Federica Ercoli ha ottenu­
to il pass Juniores con 33.72, ribadendo poi con 10.78 nel
peso (7.91 per Sarah Spinelli) il minimo già realizzato in
febbraio. In evidenza anche Jacopo Manetti nell'esordio
sui 5000 con 15'46"56 (17'06"33 per Daniele Bonasera) e lo
junior Luca Morelli, 23"91 controvento nei 200 (24"71 per
Arioli, 24"90 per Rizzi) e di 12.37 nel triplo, gara in cui
Mattia Guzzi ha raggiunto la finale (settimo) con 12.48 e
l'allievo Luca Varela ha mostrato progressi con 12.04.
Buone misure anche per i martellisti Rosciano e Bellinet­
to, rispettivamente 48.91 nella gara assoluta e 44.61 in
quella Juniores. Da segnalare infine il rientro della "mul­
tiplista" Laura Bertossi con 26.78 nel giavellotto.


